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◆Nella Capitale, dopo due mesi di difficili
trattative, sono stati firmati due patti diversi
Saranno operativi già da domani

L’INTERVENTO

COLANINNO
SBAGLIA SU ITALTEL
di GIAMPIERO CASTANO*Roma, polemiche

per l’accordo separato
sugli affitti agevolati
Il Sunia: «Col nostro contratto risparmi del 40%»
«Sull’intesa Sicet-Uppi intervenga il governo»

S e il buon giorno vede dal
mattino... Il 4 agosto la
Telecom ha comunicato

alle agenzie di stampa quale
dovrà essere il futuro di Italtel.
Si tratta di un’operazione pe-
santissimachemeritaqualche
riflessione.

Prima di tutto il metodo.
Qualche giorno fa Cgil, Cisl e
Uil hanno concordato col nuo-
vo amministratore delegato di
Telecom,Colaninno,diinizia-
re il prossimo due settembre,
presso il ministero dell’Indu-
stria, il confronto sulle strate-
gie industriali dell’intero grup-
po.

La direzione di Italtel, inol-
tre, ha formalmente chiesto al
ministro Bersani di attivareun
tavolo di trattative sul futuro
dell’azienda. La nota dirama-
ta da Telecom, che spiega con
dovizia di particolari il modo
scelto per disfarsi di Italtel, è
quanto meno poco rispettosa
delle istituzionipubblichecon-
volte in questa vicenda oltre
chedellenormali relazionisin-
dacali.

Questenonsonocosemargi-
nali soprattutto quando si
chiede ai lavoratori ed al sin-
dacato di «farsi carico» di pe-
santiprocessidi ristrutturazio-
ni.

Ma subito dopo quelle di
metodo, vengono le notazioni
dimerito.

Nessuno ha dimostrato fi-
nora che spaccare in tre Italtel
sia un bene per l’azienda e per
l’industria italiana delle tele-
comunicazioni. In questo mo-
do il paese esce definitivamen-
te dalla attività manfatturiera
legata alla telefonia mobile
(ceduta a Siemens), abbando-
na le alleanze strategiche in-
ternazionali, vanifica gli enor-
mi sforzi compiuti per la ricer-
ca eper la formazionedivalide
competenzeprofessionali.

L’occupazione, last but non
the least, subirà un colpo ben
più duro di quello annunciato
un anno fa. Per la sola Italtel
Sistemi (attivitàdi insatllazio-
ne e collaudo) è previsto un ta-
glio di oltre mille posti di lavo-
ro, soprattutto al Sud. Stessa
sorte per l’insediamento di
Santa Maria Capua Vetere
(Caserta).

Insomma, l’annuncio dato
il 4 agosto da Telecom, pone
problemi rilevanti. A settem-
bre, il ministero dell’Industria
sarà teatro di un confronto im-
portante nel quale il governo
non potrà limitarsi a svolgere
una funzione arbitrale. In gio-
co ci sono questioni molto im-
portanti di politica industriale
e di politica occupazionale in
unodei settori strategiciper l’e-
conomiaitaliana.

Colaninno ha detto che
sembra di capire che non lo
sappia guidare ancora molto
bene.Vediamotutti insiemedi
evitare che si combinino troppi
disastri.

Segretarionazionale
Fiom-Cgil

Ap

MARCO TEDESCHI

ROMA Partono anchea Roma gli
affittiagevolati,mafralepolemi-
che. Nella Capitale, infatti, sono
stati sottoscritti due accordi di-
versi:unosiglatofraSunia,Unio-
neinquilini,Uniat,Confedilizia,
AsppieAppc,l’altro-«separato»-
firmato da Sicet ed Uppi. Insom-
ma, dopo due mesi di trattative,
quandoRomaerarimastal’unica
grande metropoli senza un suo
patto per le locazioni, sono arri-
vatidueaccordi insieme.Elepar-
ti, in prima linea Confedilizia e
Sunia, hanno chiesto l’interven-
todelministrodeiLavoripubbli-
ci, Enrico Micheli. In ogni caso,
sonoinarrivoagevolazioni.Ecco
icontenutidell’accordoraggiun-
todalSuniaconglialtrifirmatari:
pigioni meno care del 20% e un
risparmio per le famiglie meno
abbienti attraverso il canale con-
certato, fino al 40%, per effetto
siadeinuovivaloridicanonesta-
biliti nell’accordo tra proprietari
e inquilini, sia degli sconti fiscali
per gli inquilini a basso reddito
varati dal Consiglio dei ministri.
L’accordo, raggiunto dopo 2 me-
sidi«difficili trattative»,prospet-
ta una «rivoluzion» per il merca-
to finora senza regole della Capi-
tale. L’accordo ha suddiviso la
città in 9 macrozone, a sua volta

parcellizzate in 174 sottozone:
unacartografiaminutasullabase
icontraentipossonoindividuare
le fasce di oscillazione del valore
delfittodell’immobiledefiniteal
metroquadro.La fasciadioscilla-
zione è a sua volta suddivisa in 3
subfasce a cui vanno ascritti gli
immobili sulla base di caratteri-
stiche oggettive contenute in un
allegatoalcontratto-tipo.

La polemica però intanto è in-
fuocata. Il Sunia, insieme agli al-
tri firmatari dell’accordo, boccia
l’intesa «separata» fra Sicet ed
Uppi: «Non possono esserci 2
contratti diversi - ha detto il pre-
sidente romano di Confedilizia
Paolo Pietrolucci - per questo
chiediano l’intervento del mini-
stro dei Lavori Pubblici». «Da
parte nostra non vi sarà alcuna
mediazione - ha aggiunto Pietro-
lucci-saràilministroadecidereil
maggior grado di rappresentati-
vità tra i 2 accordi. Si è raggiunto
un equilibrio tra aspettative dei
proprietariepossibilitàpergli in-
quilini. La valutazione di alcune
zone non ci soddisfa ma invitia-
mo i proprietari a praticare co-
munque il canale concertato at-
traverso cui è possibile usufruire
delle agevolazioni fiscali e della
durata minima di 3 anni più 2;
qualora lo ritenessero più conve-
niente possono però utilizzare il
canale degli affitti liberi». L’U-

niat, spiegando che l’accordo sa-
rà operativo da domani, avrà
«l’effettodicalmierareunmerca-
todei fitti finoraselvaggio».«Ab-
biamo voluto dare - ha detto Ce-
sare Boldorini dell’Asppi - un se-
gnale ai proprietari premiando
gli elementi qualificanti degli
immobili».

In base all’accordo, gli immo-
bilidipregioesclusoilcentrosto-
ricopossonoavereunrincarodel
10%sullafasciamassimadioscil-
lazione. Inoltre, viene previsto
un adeguamento del 75% all’I-
stat, mentre in presenza di varia-
zioni fiscali di rilievo, un riade-
guamento dei valori dovràessere
attuato entro 90 giorni. «Gravi e
sbagliati»vengonogiudicatiicri-
teri dell’accordo Sicet-Uppi che
«azzera la parte relativaalle dota-
zioni di sicurezza e stabilisce fitti
finoa2-300milalirepiùalti».

L’accordo separato è stato du-
ramente criticato dal Sunia. «È
una beffa per gli inquilini», ha
detto Luigi Pallotta, segretario
nazionale del Sunia, «perché eli-
mina le differenze di valore e di
qualità degli immobili posizio-
nandoli, in virtù di una perime-
trazione assurda, tutti sui livelli
massimi di affitto. È incompren-
sibile che si possaattribuireun’a-
gevolazione fiscale ad affitti che
spesso raggiungonoivaloridiun
mercatogiàdrogato».

L’acqua di rubinetto diventa «minerale»
Ecco il business miliardario delle bollicine
Prezzi al dettaglio destinati a crollare con le nuove norme

ROMA Quasinovemiliardidilitri,
più o meno 160 litri a testa. È il
consumo dell’acqua minerale in
Italia, il paese che più di tutti al
mondo sembra detestare i rubi-
netti casalinghi e preferisce disse-
tarsi al supermercato. Sono 242 le
marche di acqua minerale vendu-
te nel nostro paese,perunfattura-
to di oltre 3.500 mld. La crescita
delsettoreè inarrestabiledagli ini-
zideldecennio:nel1992si consu-
mavanopocopiùdi7milionidili-
tri,nel ‘96eragiàsfondataquota8
milioni oggi si veleggia verso i 9
milioni. Laspintadecisivaèvenu-
ta dall’introduzione del pet, la
bottiglia di plastica che ha sop-
piantatolapiùigienicabottigliadi
vetro che viene gradualmente ab-
bandonata anche da quelle mar-
che che puntano sull’immagine
curativa dell’acqua. Ma il boom
vero e proprio arriva con i di-
scountalimentarieleacquemine-
rali«primoprezzo»offerteameno
dellametàdelprezzodellemarche
più note. Una politica di prezzo al

ribasso e nessun investimento
pubblicitario hanno, per esem-
pio, portato la Guizza del gruppo
San Benedetto a raddoppiare in
poco tempo volumi di vendita e
incassi.

Oggi il mercato italiano delle
acque minerali è controllato per il
30,5% dalla multinazionale Ne-
stlè-Perrierchedistribuiscelemar-
che leader (Vera, Levissima, Re-
coaro, SanPellegrino, Panna,
ecc.), seguitadalgruppoSanBene-
detto (16,4% con le etichette
Guizza, SanBenedetto); poi il
gruppo Danone-Italaquae (12%
Ferrarelle, Boario). Ma ogni regio-
ne ha il suo belpacchettodiacque
minerali spesso distribuite solo in
ambito locale. Gli italiani, dun-
que, sembra non sappiano rinun-
ciare alla bottiglia di minerale. La
convinzione, spesso sbagliata,
chel’acquadelrubinettosiadicat-
tivaqualità,haconquistatoil50%
dei consumatori facendo la fortu-
na dell’industria imbottigliatrice.
Ma proprio l’idea che l’acqua mi-

nerale siaunbeneprimanecessità
ha impedito la «fidelizzazione»
del cliente, che passa da una mar-
ca all’altra spostandosi verso il
prezzo più basso o il contenitore
piùgrande.

Ed dai rubinetti che presto arri-
verà una seria concorrenza all’in-
dustriadella minerale.Unrecente
decreto legislativo ha infatti dato
il via libera a una nuova categoria
di acque da imbottigliare, quelle
«di sorgente». Si tratta, in realtà,
propria dell’acqua del rubinetto,
quellachegliacquedotticomuna-
li captano e incanalano verso le
case. Se alla sorgente l’acqua è di
buonaqualità, l’aziendachegesti-
sce l’acquedotto può decidere di
imbottigliarla pura e venderla nei
negozi. Il prezzo, sicuramente, sa-
rà ancora più concorrenziale delle
mineralimenocare.Eil consuma-
tore maniaco della minerale sarà
probabilmentefelicedicomprare,
imbottigliata, la stessa acqua che
prima beveva, quasi gratis, dal ru-
binetto.

Ronchi: «Più trasporto merci su rotaie» Ferrovie, nuovo protocollo Umbria-Romagna
■ Ilgovernoaumenteràitrasportisurotaia,portan-

dolidall’attuale12%al20%permettersiinlinea
conletendenzeeuropee.Lohaannunciato,nel
corsodellafestanazionalediLegambiente,ilmi-
nistrodell’AmbienteEdoRonchi,sottolineandola
necessitàdi«unaprossimaazionedelgoverno
chenelquadrodiunpianonazionaleperlamobili-
tà,riequilibri ladistorsionemodalefavorevoleal
trafficosustrada».
Delresto,sitrattadiunproblemadicuisidiscute
daanni: inItalialamaggiorpartedellemerciviag-
gianosugomme,cioèsuiTir, laquotadimercato
cheviaggiasurotaieèminore.L’ideadiincremen-
tareiltrasportomerciferroviariocircoladunque
datempo.Eadessoilgovernovuolemetterlain
pratica.Laquestioneèpoidiscottanteattualità,
consideratalasituazionedellacircolazionedei

mezzipesantisulleautostrade.Siapercombattere
l’inquinamentodasmog,siaperrazionalizzareitra-
sporti ingenere.Oltrealmiglioramentodeltraffico
urbano,traglialtriobiettiviannunciatidalministro
RonchiaFestambientequellodiunamiglioregestio-
nedellebiotecnologieequellodellosviluppososteni-
bile.Nelprimocaso,secondoilsegretariodiLegam-
bienteAngeloGentili,«l’ultimarisoluzionedelgover-
no,conilministrodell’Ambienteunicoadopporsi, in-
traprendelaviadellaprivatizzazionedinuoviorgani-
smiartificialibrevettabiliesfruttabilicontroogni
cautela».
PerlosvilupposostenibileLegambientechiedeunim-
pegnounitariodelgoverno:«Èl’unicomodopercon-
vincercichegliobiettividiRonchi-diceGentili-sono
oggigliobiettividelPaeseenonsemplicienunciazioni
diprincipio».

■ Unprotocollod’intesa,alfinedipredisporreuno
studiodifattibilitàperlarealizzazionediunainfra-
strutturaferroviariaparallelaallaE45cheunisca
UmbriaeRomagnaèstatoapprovatodalConsiglio
regionaleemiliano.Ildocumentoèfruttodiunlun-
golavoroditecnicidelledueregioniconl’obiettivo
dipotenziareleinfrastruttureditrasporto,nelco-
muneinteresse.«Ildocumentoapreprospettivedi
sviluppoimportanti-hadettol’Assessoreaitra-
sportidellaUmbriaAdaGirolamini-perlereti
stradalieferroviarie, inparticolareperlaFcu
(CentraleUmbra). Infattièallostudiolacostruzio-
nediunainfrastrutturaferroviariaparallelaalla
E45checonsentalosfondamentoversoNorddel-
l’attualeitinerarioFCU,intersecantel’asseRimini
Bologna,cheavràrilevanzanazionaleedinterre-
gionale».«Sipotrebberealizzare-haaggiuntoGi-

rolamini-unasseferroviarionord-sudconpossibilità
dinuovisbocchiperl’economiadellezoneappennini-
cheedilconseguentealleggerimento,almenoper
unaquota-parte,deltrasportomercideinodidiBolo-
gnaeFirenze».
Perquantoriguardal’adeguamentodellaE45,l’as-
sessorehadettoche«occorreràeffettuareinterventi
finalizzatiallasicurezzaealdecongestionamentodel-
letrattechesopportanoimaggioricarichiditraffico.
Sarànecessariorealizzareareedisostapermezzipe-
santieturistici,nonchèvariantioraddoppineipunti
incuisisommanoiflussidiitineraridiversi».«Inque-
stoquadro-haconclusol’assessoreumbro-larealiz-
zazionedellaE55qualeprosecuzionedellaE.45,ap-
pareevidenteall’esamedeiflussiditrafficonellatrat-
taRavenna-Venezia,dovesiregistranoquotidiana-
mentesituazionidicongestioneedielevatacriticità».


